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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bast a co n i l Govern ò 
complic e e a l l ea t o 
de i fascist i ! 

ANNO V a ) N. 267 Ì  13 E 1947 U n a c o p ia . 15 - A r r e t r a t a . 18 

Tatt o 11 popolo di o insorge 
contro i delitt i degli assassini lascisi! 

150.000 persone in  del Duomo per protestare contro un altro criminale attentato alla Feda azione del
1 covi dei briganti fascisti distrutti a furia di popolo - Oggi solenni funerali dell'operaio assassinalo a

A 
Non «i può essere indifferent i 

davanti al la gravit à dei fatt i che 
si sono svolti ieri a , nella 
p i ù popolosa citt à industrial e e la-
voratric e , in una delle 
citt à che furon o e sono al l 'avan-
guardi a della lott a democratica 
e antifascista del popolo italiano. 

i front e al ripeterai impressio-
nante degli attentati terroristic i 
organizzati sino ad ora impunc-

"  mente dai fascisti, il popolo di -
lano è insorto, ha fatto*sentir e 
la sua protesta, ha manifestato 
l a sua volontà che cessi questa 
impunità , che venga posto fine 
con una azione energica alla cri -
minalit à fascista. Non si può ac-
cusare il popolo milanese, esa-
sperato da una si tua/ ione che ad 
ogni democratico appare intolle-
rabile , di avere esagerato nella 
sua reazione. a causa che è iu 
giuoco è tropp o importante ; e una 
causa vital e per  la democrazia e 
per la nazione italiana. 

Non è possibile tollerar e nel no-
stro Paese una situazione in cui 
la criminalit à dei ceti reazionari 
e dei fascisti si manifesta come sta 
avvenendo negli ultim i ' tempi. 
Non è possibile considerare « nor-
male », < legale >, più oltr e tolle-
rabil e una situazione in -cui. nel 
eorso di pochi mesi diciannove or-
ganizzatori sindacali sono stati 
trucidat i in Sicil ia dai bandit i al 
soldo dei . Se il signor 
ministr o dogli intern i ritien e sul 
serio che l'autor e di questi delit -
t i s ia il bandito Giul iano, il suo 
dovere è non solo di togliere dal-
l a circolazione questo bandito, ma 
di scoprire quali sono le centra-
l i reazionarie nazionali e interna-
zionali che armano la mano di 
questo bandito e organizzano i 
suoi delitti . Se il signor  Sceiba. 
clip  sa lunga a'questo propo-
nilo, non o vuole fare, il suo po-
sto non è più quel lo di ministr o 
degli intern i della a ita-
l iana. 

Non e possibile tollerar e più ol-
i r e che in una citt à come -
no ogni otto o quindic i giorni vi 
sia un attentato al tritol o contro il 
Partit o comunista e si .«pari sui 
lavorator i per le «trade di campa-
gna. O si pone termin e a questi 
delitti , oppure nessuno si lamenti 
se la collera dei lavorator i e dei 
democratici si manifesta ed esplo-
de in form e violente. 

i front e alla criminalit à rea-
rionaria  e fasciata che risorge. 
nessuno pensi chr  da part e no-
stra o da part e dei partit i since-
ramente democratici venga ripe-
tut o il fatale error e di coloro che 
nel Tentuno e nel ventidue predi 
earono la rassegna/ione, la capi-
tolazione. la viltà . No! l dovere 
è di resistere e di contrattaccare. 
T  dovprc dei democratici è di 
nnir« i . e mettersi alla testa di 
questa re«i?tcn7a r di questa con-
troffensiva. alla te*ta del popo-
lo il quale esiee che le libert à de-
mocratiche. che la vit a e la li -
ber t i dei cittadin i vengano dife-
sa contro ogni tentativo di ripre -
sa reazionaria e fascista. Se qual 
enno non capisce questo dovere 
«lementare, egli non è nn demo 
cratico, ma nn traditor e della cau 
sa della democrazia o una mi?e 
rabil e pezza da piedi della rea-
zione. 

Quel lo che si impone è che le 
centrali della criminalit à reazio 
nari a e fascista, risiedano esse in 
Sici l ia, a , o a : sia-
no esse indigene o intemaziona-
li , vengano scovate, scoperte, di -
strutte . 

Bisogna sciogliere, subito, i mo-
Timent i apertamente fascisti, co-
me il . e simili . 

Bisogna sopprimere la stampa 
fascista e proibir e la propaganda 
fascista. 

Possiamo noi aitendere dal go-
verno attuale, l 'adempimento di 
questi compit i? l governo attuale 
e1 i l governo di quel partit o de-
mocrist iano che a a ha « con-
quistato > l 'amministrazion e co-
munale assicurando libert à  di 
propaganda ai fascisti e con il vo-
t o dei fascisti  governo attua-
l e è il governo di quel partit o 
democrist iano che a o ha ri -
fiut"to  di associarsi alla civi l e 
protesta di tutt i i partit i contro 

gli attentati al tritol o alla sede 
del Partit o comunista. l governo 
attuale è il governo di quel par-
tit o democristiano il cui rappre-
sentante nell ' lìsecutivo confedera-
le si è rifiutat o d'associarsi alla 
protesta contro l'ultim o assassi-
ni o di organizzatore sindacai» in 
Sicil ia. o anticomunista ac-
cieca il part i t o democristiano, ne 
fa lo strumento della reazione, lo 
spinge a favorir e la criminalit à 
fascista. 

i qui deriva soprattutt o la 
estrema gravit à della situazione. 

a a e la democrazia 
italian a non hanno quel governo 
che sarebbe necessario per  man-
tenere e difendere la libert à e la 
sicurezza con l'unit à delle forze 
democratiche e antifasciste. Tan-
to più energica quindi deve esse-
re la lott a popolare unitari a di 
tutt e le forze sinceramente demo-
cratiche per  strappare tutt e quel-
le misure che la causa della demo-
crazia richiede ed impone. 

O
o della sede della Federazione comunista milanese dopo o 

attentato fascista del 25 settembre scorso 
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L'allertal o alla Federazion e del P.O. 
fdal nostro corrispondente) 

, 12 — o un nuovo 
attentato che elementi fascisti /imi-
nò mandato ad effetto a mezzogior-
no contro la Federazione Comu-
nista tutta  ha oggi mani-
festato in  del Duomo in un 
grandioso comi-io, che riecheggia-
va £  giorni' gloriosi' della -
zioie, la sua ferma voloi'tà di ve-
der stroncati e di stroncare, se ne-
cessarìo, tutti i tentativi che la 
reazione va mettendo in atto, per 
soffocare con la violenza le aspi-
razioni dei lavoratori e far indie-
treggiare il  movimento democra-
tico. 

 tutta la città regnava stanot-
te e nelle prime ore di stamatti-
na un'atmosfera di v'ivo fermento 
die si è manifestato con interru-
zioni di lavoro, invio di delegazio-
ni operaie su camion in
ra. alla Federazione stessa e pres-
so le sedi di quei giornali che sta-

mane avevano osato gettare la. col-
pa degli incidenti di ieri a
glia sugli operai e contadini e sul-
le organizzazioni dei lavoratori. 

Tuttavia, se si eccettua la ge-
nerale astensione dal lavoro dalle 
10 alle 10.10 in segv.o di lutto per 
il  compagno caduto ieri sotto il 

 fascista, l&  magaior ..parte 
delle maestranze degli stabilimenti 
è rimasta ferma al suo posto. 

 questa atmosfera di viva ten-
sione, mentre ancora il  popolo 
sfilava a Sesto San Giovanni me-
stameli'.: dinanzi alla salma di 
Luigi Caiotti, è venuta la notizia 
che una bomba di medio calibro 
era esplosa all'interno della Fede-
razione del  L'ordigno era sta-
to deposto sotto una panca di fron-
te alla porta della Segreteria: esplo-
dendo ha aperto un buco nel pa-
vimenta di 50 cm. di diametro ed 
ha fatto crollare in frantumi i ve-
tri  delle vorte che danno sul cor-

 C.

a del lavoro 
e unità popolare 
11 dibattit o «ni vari i della 

relazione politica presentata dal 
compagno Togliatt i alla riunion e 
del Comitato Centrale si è iniziato 
con un intervento del compagno Se-
reni i l quale ha affrontat o il tema 
delle torme nuo\e di ini7iativ a po-
litic a ohe si impongono nella situa-
zione presente. 

Egli ha posto la necessità per 
le masse lavoratric i di non re-
stare sul plano delle lott e rivendica-
rne e di- porr e invece con energia 
il problema delle riforme di ttrut -
tura . n questa prospettiva il com-
pagno Sereni analizza le nuove for-
me di oraanizzazione e di lotta che 
bisogna cercare. o a\er  rilevato 
i difett i di collegamento che nel 
passato ai sono verificat i fr a l'azio-
ne governativa e parlamentare e la 
otta dei Partito , il compagno Se-

reni sottolinea 1 importanza del pros-
simo Congresso dei Consigli di Ge-
stione e del Congresso del -
giorno. e propone un Convegno dei 
lavorator i agricoli che hanno par-
tecipato o che si apprestano » par-
tecipare all'occupazione di terr e in-
colte. A tale, proposito egli ricord a 
come sia necessario dotare di tutt i 
ì mezzi della tecnica moderna i la-
vorator i affinchè l'occupazione del-
le terr e si risolva in un pieno suc-
cesso. Concludendo li compagno Se-
reni pone l'esigenza di un maggiore 
impegno nella lotta dando ad essa 
un carattere di più decisa combat-
tivit à che svilupperà certamente la 
capacità politica nelle masse popo-
lari . 

Sul medesimo argomento dei mez-
zi di lotta ha preso la parola suc-
cessivamente il compagno i per 
osservare come sia spesso mancato 
un piano concreto per  lo sviluppo 
dell'azione politica dalla fase di ini -
ziativa fino a raggiungere gli ob-
biettiv i fissati. Tale e or-
<*anlzzati\a ha determinato alcune 
debolezze nel realizzare i*  compiti 
che il Partit o aveva di fronte. Sulle 
funzioni degli organismi di massa. 
con particolar e riferiment o all'azio-
ne da svolgere nel lavoro fr a le don-
ne. ha preso la parola la compagna 

, che ha osservato come 
r.elia difes» della pace ai possano 
mobilitar e vasti strati di masse fem-
minili . 

L'Invit o do t P. S. I. 
a discussione sull'invit o del Par-

tit o Sociali*'^  per  la partecipazione 
ad un blocco delle sinistre è stata 
affrontat a da, quasi tutt i gli inter -
venuti. 1 quati hanno analizzato gli 
aspetti delle alleanze elettorali. l 
compagno Pajetta nleva che la ao-
lidit a del pa:to ùi unit à d'azione 
con 1 socialisti costituisce un capo-
saldo fondamentale nella difesa del-
la democrazia italiana. Tale unit à 
deve essere pertanto mantenuta ope-
rante. essa è la premessa di ogni 
possibilità di estendere ti front e de-
mocratico ad altr e forze popolari. 
Sotto questa luce va considerato lo 

o del PS  a partecipare alla 
battaglia elettorale a fianco ci al-
tr i gruppi e formazioni politiche che 
fi propongano gli stessi obiettivi 
fondamentali: "l a difesa del lavoro, 
della pace e dell'indipendenza del 
nostro popolo. e questa forma 
di alleanza elettorale assume un ca-
ratter e di continuità, dato il suc-
c^der^ i di consultazioni elettorali 
che si prevedono nei prossimi due 
anni, ed è un elemento essenziale 
per  quel Fronte delle forze democra-
tiche che la difesa delle conquiste 
dei lavoratori rende oggi indispen-

. 
Anche i compagni Santhià e -

E  SÌ  dichiarano d'accordo nel con-
siderare favorevolmente l'invit o ri-
volto dal Fartit o socialista. l com-
pagno i osserva tuttavi a che 
condizione di successo del blocchi 
elettorali è la definizione delle basi 
programmatiche e la costituzione di 
liste che diano garanzie per  l'appli -
cazione di esse. 

Lo elezion i roman e 
 compagno Pellegrini, dopo aver 

esaminato lungamente il problema 
delle alleanze politiche, soprattutt o 
per  quanto riguarda l riflessi che 
esse possono e devono avere nel rea-
lizzare le iniziativ e sul terreno po-
litico . sostiene che l'alleanza con gli 
altr i partit i non si deve esaurire su! 
piano puramente elettorale ma 
estendersi anche ad altr i campi di 
azione. 

Una minuta esposizione delle 
esperienze compiute nelle recenti 
elezioni amministrativ e romane com-
pie il compagno . Egli sot-
tolinea innanzi tutt o il tradimento 
all'antifascismo che la a 
cristiana operò nella precedente edl-
(Continua m 4. pagina 2. colonna) 

ridoio del primo piano, staccato 
l'intonaco dai muri. Fortunatamen-
te lo scoppio non ha recato danni 
alle persone: fortunatamente per-
chè proprio nella stanza immedia-
tamente attigua al locale dove è 
avvenuto lo scoppio si trovavano 

i quasi tutti i dirigenti delta 
Federazione. Solo uìì Compagno che 
slava entrando in una stanza di-
stante una decina di metri veniva 
gettato a terra dall'esplosione e ri-
maneva contuso. 

La notizia del nuovo attentato si 
spargeva nelle fabbriche con ful-
minea rapidità.  fu 
un accorrere di compagni a piedi. 
in pamìon, i»j bicicletta, con ogni 
mezzo, da tutte le parti della cit-
tà; e non solo di compagni, ma di 
operai, di popolo indistintamente 
per accertarsi, sentire, vedere coi 
propri occhi. 

 tre ore non mcìio di 150 mila 
persone si sono raccolte in piazza 
del Duomo. Chi le ha chiamate? 
Chi le ha convocete con ordini o 
disposizioni?  La parola 
d'ordine:  Tutti in piazza del 
Duomo -> è nota da una e da cen 
tornil a boccile nello stesso momento. 
Si è sparsa in tutti gli angoli della 
città. Teorie di camion e di persone 
a piedi, cortei di operai ed operaie 
si sono diretti alla piazza. 

Gli animi erano eccitati, lo sde-
gno rompeva i {imit i Unora mante 
nuti a denti stretti ad ogni -
eczione, ad ogni delitto.  delle 
cinque la piazza era colma, j ca 
mion si fermavano nelle vie adia-
centi. Una sola macchina era giunta 
all'altezza della Galleria ed a bordo 
di essa sono saliti gli orctori. 

l g r a n de c o m i z io 
Bandiere e cartelli si levavano 

dalla folla.  ora di farla finita >, 
e Basta con la sopportatone *. 
< Sceiba non provvede, provvedia-
mo noi >, Cosi ripetevano i cartelli 
dette varie fabbriche, delle varie 
officine. Lo sdegno si esprimeva 
facilmente con una semplice parola: 
i Basta . 

Ha parlato per primo Bernardi 
segretario della Federazione socia-
lista e ha detto che la situazione ra 
facendosi di ora in ora più grave. 
Da  a  la reazione 
attacca i lavoratori e le loro orga-
nizzazioni. Ha affermato che l'unico 
provvedimento governativo in corso 
per piegare la violenza neo fascista 
di  è quello dell'allontana-
mento del . prefetto democratico 
Trotto, ex combattente della -
tà, uomo di chiara fede, democra-
tica. Ha terminato ammonendo che 
la libertà di tutti è in pericolo in 
questi momenti e che essa deve es-
sere difesa dall'unione di tutti i la-
voratori e ài tutti t corriti . 

o di lui ha parlato
del  Anche il partito di 
Saraaat aderisce alla manifestazio-
ne, ha detto  in quanto 
oggi di fronte alle violenze fasciste 
i socialisti autonomisti n sentono 

solidali con tutti coloro su cui in-
combe la minaccia di tale violenze. 
L'on.  ha affermato poi che 
la  conquistata dai parti-
giani e dal popolo deve essere di-
jeaa nell'unione di tutte le forze 
democratiche. 

L'avv.  ha portato l'adesione 
dei i e la signora Bar-
cellona l'appassionato consenso alla! 
grande manifestazione ed il  cordo-] 
gl'io per il  compagno caduto delle 
donne italiane organizzate nel-

 la Camera del Lavoro 
prendeva in seguito la parola
vernizzi e per il  Fronte della Gio-
ventù, Violante pronunciava un vi-
brato appello rivolto a tutti i gio-
vani affinchè essi si raccolgano nel-
la difesa degli stessi ideali per cui 
combatterono durante la guerra di 
liberazione. A nome dei partigiani, 
parlava la  d'Oro  a 
nome del Comune il e Sindaco 

 compagno e Segreta-
rio della Federazione del  ita 
preso per ultimo la parola.  ha 
enumerato le violenze commesse 
nello scorcio dell'ultimo mese rile-
vando che l'atteggiamento delle 
autorità di fronte a questi i 
non fa che rendere palese il  fatto 
che le responsabilità risiedono mol-
to in alto. Una serie di interventi 
da  per la scarcerazione di 
clementi fascisti volta a volta arre-
stati in seguito ad atti terroristici. 
dimostra da che parte si sia schie-
rato il  Governo e ne individua le 
responsabilità.  delitto di a 
è stato quello più efferato; chi lo 
ha compiuto è uno dei criminali 
fascisti, più noti per la loro pazze-
sca malvagità, lasc-iatt Uberi dalla 
polizia di Scclba. Liberi di atten-
tare alla vita dei lavoratori, ài at-
taccare
fénfrfTTr l per"l ì sua rovina.^ 

G l i i n c i d e n t i al » 
Stava per terminare il  comizio 

quando giungeva la notizia che in 
una via del centro, poco distante, 
si stavano verificando incidenti. 
Gruppi di lavoratori accorsero verso 
il  luogo indicato.  la via Ciovasso, 
dove ha sede il  il 
giornale monarchico che da mesi e 
niCit prosegue imperterrito nella 
sua propaganda di odio, di ottuso 
livore antidemocratico, che ogni 
giorno si manifesta su ogni colonnz 
del giornale, su ogni titolo, su. ogni 
notizia. Alcune migliaia di persone 
stavano premendo sui cordoni di po-
lizia per entrare.  cordoni furono 
rotti e la folla penetrò nella reda-
zione del giornale bruciando carte 
e colpendo gli impianti. 

Contemporaneamente altri  gruppi 
di cittadini si erano diretti verso 
i covi dei movimenti 'fascisti e 
paratasetsti; presso la sede del 

 sociale che ha osato 
lanciare apertamente il  suo grido di 
odio alla  ed alla demo-
crazia; presso la sede dell'U.Q. che 
è stato il  primo movimento anti-
democratico sorto all'indomani del-

I lavorator i esigono : 
— la l iquidazione delle centrali del brlgantajffi o fascista; 

— lo sciogl imento del le organizzazioni neofasciste e la 

soppressione della lor o stampa; 

— la desti tuzione delle autorit à complici, al leate e favo-

regglatric i degli assassini fascisti. 

sospeso in  le fabbriche da1!* 
14 alle 17. 

La Camera del Lavoro di Corno 
si è unita alla protesta di
proclamando tino sciopero generale 
di 24 ore a parure da domani mat-
tina. 

O O . 

agenti armati del neo-fascismo che 
nel corso dello sdpere di settembre 
misero a disposizione degli agrari 
i loro manganelli e le loro armi. 

 sede dell'U.Q. hi Corso
.t è stata distrutta. Alcuni danni ha 
subito quella  iu Via 
Speronari e quella del  in Via 
Santa

 vi telejono cortei stanno 
ancora attraversando le vie delta 
città.  fermento è ancora vivo. 

All'ultimo momento giunge la 
notizia che una bomba è esplosa 
presso un'abitazione privata di ria 
Bellotti senza provocare danni. La 
bomba era stata deposta da sco-
nosciuti sttl davanzale di una fine-
stra. 

A sera la giunta esecutiva della 
Democrazia Cristiana, che non 
aveva ritenuto opportuno aderire 

alla manifestazione diretta contro i 
fascisti ha emesso un comunicato 
molto generico, nel quale evitando 
di denunciare le gravissime respon-
sabilità dei criminali fascisti invita 
le autorità ad agire inflessibilmente 
per la tutela dell'ordine pubblico. 

J lavoratore democristiani ad ogni 
modo per la tutela di quella demo-
crazìa che i loro dirigenti sanno 
solo invocare a parole mentre di 
fatto si alleano con i fascisti, ave-
vano sia individualmente che in. 
massa aderito alla manifestazione 
di ogQt. Alla Caproni per esempio i 
lavoratori democristiani avevano te-
nuto a manifestare pubblicamente 
ed ufficialmente la loro piena ade-
sione. 

Domani intanto si svolgeranno i 
solenni funerali dell'operaio della 
Broda ucciso ieri.  lavoro verrà 

e e 
a Venezia, La Spezia, Napoli 

e ult im e sanguinose provoca-
zioni fasciste della Sicilia e di ^l i -

o hanno fatto traboccare l'incìi -
37.azione delle masse popolari e ne 
hanno provocato in molto citta l'e-
nergica reazione. 

A Venezia, in tutt a la zona, jl la-
voro è stato sospeso alle 15. Parec-
chie migliai a di cittadini , assieme 
a^l i operai della zona industrial e 
d> Slargherà, hanno partecipato ad 
una imponente manifestazione di 
protesta. Un gruppo di lavorator i 
ha invaso la sede veneziana . 
Q., in Campo Santo Stefano c ha 
distrutt o alcuni mobil i e materiale. 

Anche alla Spezia si è svolto un 
grande comizio, con una imponente 
partecipazione di folla. 

i corso della mattinata la folla 
indignata ed disperata ha invado 
la sede dell'U. Q. 

A Napoli, il Consislio Generai? 
dei Sindacati ha votato un ordin e 
del giorno in cui si denunciano le 
sanguinose violenze omicide mi -
vanno ricorrend o gli agrari 

 NT

La 
del 

 reclinil a lo scioglimento 
MSI e di tutti i movimenti fascisti 

Condanna di ogni aumento del prezzo del pane - Per  il  iin-
novo della "tregua,, e il  mantenimento della scala mobile 

Al termin e della sua seduta di ie-
ri , l'Esecutivo della . ha pre-
so posizione sui fatt i di . 
Nella mozione approvata, ci consta-
ta che « dalla Sicilia alla -
dia si va intensificando la serie di 
attentati e dì delitt i compiuti da 
gruppi neofascisti contro le liber e 
organizzazioni sindacali e democra-
tiche e contro militant i antifascisti» 
e si approva in pieno lo aciopero 
generale dì . 

per il pane ogni aumento di prezzo 
che <i costituirebbe un incentivo a 
nuovi aumenti e sarebbe perciò no-
civo agli interessi del Paese . -
secutivo ha preso anche posizione 
nettamente contrari a al progetto 
governativo dj  differenziare la pez-
zatura di pane, in quanto quest'ul-
tim a soluzione aggraverebbe anco-
r a di più la situazione delle mas-
se popolari. 

conformit à al le leggi e ai nuovi 
princip i costituzionali, vengano 
sciolti il . e tutt i i movimenti 
fascisti comunque camuffati. 

. , della corrente d. e. 
si è ben guardato dall'approvar e 
questo o.d.g. 

i front e alla minaccia di un nuo-
vo aumento del prezzo del pane, 

la liberazione; presso la sede, infiiie j l 'Esscutivo della e ha 
. falso movimento parti- pi eso una chiara posizione chieden-

oia;id costituito da provocatori, da do al governo che venga escluso 

o della C. G. . . ha 
a . chiede quindi che- ini quindi discusso la relazione della 

Segreteria sulla prossima scadenza 
della tregua salariale e sulle pro-
poste da avanzare fn merit o 

o ha approvato le con-
clusioni della relazione. a . 
domanderà quindi la proroga della 
tregua spianale, con gli adattamen-
ti necessari per  alcune categorie, e 
i l conseeuente mantenimento della 
scala mobile. 

o ha poi escluso che 
possa aversi una riduzione della 

 CULLO ALL A E 

I comunist i propugnan o il principi o 
dell'eleggibilit à dell a Magistratur a 

t contingenza ^ finche gli eventuali 
ribassi dei prezzi non avranno de-
terminat o un reale miglioram -nto 
del tenore di vit a dei lavoratori . 

 della giuria popolare -  il  pieno diritto dei giudici di aderire 
ai partiti politici - Contro l'esclusione delle donne dalla

I Consigl i d i Gestion e 
per lo sviluppo della produzione 

L o stabilimento Breàa di  che era stato pratica-
mente l iquidato nel 1944 ha evuto, sotto la guida di 
un Comitato Tecnico delle maestranze, trasformatosi 

quindi in Consiglio di Gestione, uno sv i luppo continuo e 
sicuro.  numero degli operai impiegati dello s fab i l imcnto. 
che era di circa 150 nel gennaio '46 (costituzione del Comi-
tflto Tecnico) è passato così a 400 nell'agosto del '47 (tra-
sformazione del C. T. in Consigl io di Gestione) ed è attual-
mente di 600 unità. 

A Ha  di Bologna il  Consiglio di Gestione ha dato 
jTj cosi buona prova che la stessa Direzione dello s tab i l i-

men to al fine di aumentare la produzione ha ritenuto 
opportuno affidare direttamente ad esso la direttone orga-
nùuativa e di produzione di una serie di macchint. 

Xslla seduta di i£r i alla Costi-
tuente i l pensiero del Gruppo Co-
munista sui problemi attinenti la 

a è «tato esposto dal 
compagno , ch€ inizia i l suo 
di.-corso alle 18. 

Ejl i rilev a subito i"££perit à e la 
complessità dell'argomento sul qua-
l e nno a questo momento si è fatta 
molta retorica. i sono 
stati volta a volta rappresentati co-
me supremi sacerdoti del diritt o e 
com» oscun eroi dalle giacchette 
rammendate. Xel luno e nell'altr o 
c3j,o SÌ è trascurata di vedere 
l'uomo. 

E cosi — osserva l'orator e — si 
è parlato lungamente sulla necessi-
tà della indipendenza e della auto-
nomia della magistratura senza spe-
cificare i l senso e il contenuto di 
queste affermazioni. i mentre 
è indubitabil e che i l potere giudi-
ziari o è un aspetto della sovranità 
e in quanto tale è necessariamente 
autonomo e indipendente. o stesso 
non può dirsi per  l'organo che è 
chiamato ad esercitare questo po-
tere, la magistratura, la quale, co-
me tutt i gli organi dello Stato, è par-
te integrante di un sistèma. Tanto 
meno — conclude su questo punto 

ji l compagno Gallo — posono rite-
nersi autonomi ed indipendenti gli 
uomini che fanno parte di questo 
orbano. 

£*  un problema di uomini? 
E' un problema di uomini quello 

che ci sta davanti? ci domanda a 
questo punto l'oratore . o «ver 
affermato, ad onore dei giudici ita-
liani , anche nell'oscuro periodo del-

la dittatur a fascista, furon o molto 
ra n i casi da magistrati che cedet-
tero agli allettamenti dei disonesti. 
Gallo giunge alla conclusione che la 
crisi del sistema giudiziari o italia -
no non è imputabil e ai singoli mem-
br i della magiìtratura . e 
provs la validit à della .«uà asserzio-
ne citando passi del Zanardell i e 
d r l Finocchiaro-April e i quali 50 
anni fa ponevano il problema negli 
stessi tannini . 

Entrand o nel vivo della questione, 
i l compagno Gull o si domanda in 
che serxso la magistratur a come er-
gano deve essere indipendente ed 
autonoma. Forse per  difendersi dal-
le indebita ingerenze del potere ese-
cutivo e nella fattispecie del mini -
stro ? A questo punto 
l'orator e nota, tra ' i l consenso di 
vasti settori dell'  Assemblea. la pos-
sibilit à che di tali ingerenze in un 
regime di vera democrazia in cui 
tutt i gli organi del potere statale ri -
petono la loro autorit à dal popolo 
e al popolo devono rendere conto 
delle loro azioni, costituiscono un 
fatt o del tutt o eccezionale e in o;mi 
caso da considerarsi criminoso. Ta-
le poss.biliti non può assolutamen-
te giustificare un determinato ordi -
namento della magistratura. l pro-
blema della indipendenza e della 
autonomia degli organi giudiziar i si 
poneva invece nei vecchi regimi 
monarchico-costituzionali quando il 
potere giudiziari o non promanava 
dal popolo. Era necessario allora 
istituir e un sistema di equilibr i « di 
correttivi . a o^gi che la sovranità 
risiede unicamente nel popolo non 
è concepibile nessun potere distac-

cato da et^o. n lealtà — prcs-reue 
Gull o — ouar.do si a:ce che il ma-
gistrato deve essere indipendente 
ed autonomo perchè deve applicare 
la , non si dice assolutamente 
nulla . 

e di l l a legge, in un 
certo senso, e come un'opera d'ar -
te. legata alla morale, al gusto e al 
costume dell'epoca. Cosi come noi 
oggi leggiamo la . Gerusalemme -
berata.. con altr i occhi ed altr o cuo-
ra de: contemporanei del Tasso se 
non altr o perchè tr a noi e loro è 
trascorso il romanticismo, alio stes-
so modo il giudice non può appli-
care una legge antica con lo stesso 
spirit o con cui la appl.cavano i con-
temporanei del legislatore. 

Anche la dichiarazione di incosti-
tuzionalit à di quei famosi decreti 
Gull o e Segni che pur e non rappre-
s-intavano altr o che un barlum e di 
inizi o di riform a agraria, è in un 
certo senso un atto di applicazione 
della legge (per  quanto non si com-
prenda come possano essere incosti-
tuzionali delle leggi nel momento 
in cui il paese non ha ancora una 
costituzione). 

, conclude su questo punto 
l'oratore , tutt o ciò prova soltanto 
che quei magistrati e l u t t i Quelli 
che non si fecero scrupolo di ap-
plicar e il decreto d'amnistia nel mo-
do più largo ed ingiusto, non hanno 
capito null a delle esigenze e delle 
aspirazioni del popolo e che assai 
più di indipendenza e di autonomia 
essi hanno bisogno del più largo 
contatto con la vita sociale e poli-
(continua in 4. pag., 1. colonna) 

TE 0

Lo o dei gassisti 
non a composto 
» 1 pomenssio di i co.iie ?:à 

era stato annunciato, il o de. 
, on. Fanfani. ha convocato 1 

lavorator i e g!i industrial i del £:><! 
per  tentare una composizione dc/ja 
vertenza determinata dal rifiut o dei 
datori di lavoro di applicare gii -.c-
cordl già stipulati in tema di pravi -
aenza e pen.-ioni. vertenza che ha 
dato origine pilo scoperò dei %A\-
tìsti . 

e e interrott e alle -.'» di 
ieri , s&ranno riprese 0^5; a met./o-
giomo. Xè da parte dei datori di 
lavoro ne da parte dei l'in^-ioiia i ( 
del o o dello stc.^o n:im.-tr o 
e stata dimostrata la minima buona 
volontà di giungere ad una composi-
zione dello -ciopcro che tocca così 
da vicino tutt a !a popolazione Ad 
ogni proposta conciliativa dei -

}-citoii . g  industrial i non hanno it-\-

Ì
to che contrapporr e la loro icinia er-
ezione ci; non voler  rinunciar e ne.v-
meno ad una parte miri... a dei ;o.o 
 guadagni a favore delle pensioni ri»l 

.dipendenti. 
| E 9\ noti che in una dei:» Ì»/Ì?P-
'  de meno floride, quella di , 
! c«:co!i molto prudenziali accerta -.0 
iche  profitt o r.etto quotidiano de "^ 
[azienda supera nettamente i: -
r.e. Xe'.lfc aziende di altr e città il 

(profitt o deg.i azionisti è di gran w-
Za maggiore Eppure  padroni ;» s'-

!.«'cr.o ne! voler  subordinare  mi-
| sfioramenti richiesti dal personale " 1 
u n nuovo aumento del pwezzo del g-s. 
; t :avoratori si sono nettamente op-
, posti a queste pretese. 

. O O 

Segni ha sabotato 
il " lodo,, De Gosperi 

 rappresentanti della Co.iftdsrt^r -
;a delle province intercìsale alla mez-
zadria classica, si tono riunit i ieri A 

d per  esaminale 1 prooior.] de-
rivant i dalla mancata app'.ieazior.e del 

flcdo e Capperi e della tregua ir.c/-
Zidriìc . 

a riunion e ha messo n luce cc.r  » 
la mancata appiicazlone di l lono 
(valevole per  le annate *g;ari e :, 
e 1546) sia dovuta al fatto che le ao-
po-itc commii-ioni -miste *mettc--o 
spe*=o giudizi che svuotano 11 o 
ste^o del suo contenuto. a scuo-
natoia vi^n e fornit a ai rapprerentan-
tj  depll agrari ed al magl-trat i the 
presiedono le Commissioni da un 
articol o restrittiv o introdott o dal mi-
nistr o Segni all'att o della trasfor-
mazione in legge del lodo. 

Xon meno intralciat a e spe^o aper-
tamente sabotata l'applicazione del-
l'accordo di tregua mezzadrile con-
cluso nel giugno scorso e valevole per 
l'annata 1947. Anche qui il ministr o 
Segni porta gran parte della respon-
sabilità: infatt i il regolamento inter -
pretativ o dell'accordo che il ministr o 
dell'Agricoltur a ha promesso da qua-
si 5 n:**! . non è stato ancora ema-
nato. , 

Per  esporre le richieste del lavora-
tor i della terra, una delegazione sarà 
ricevuta nella giornata al oggi dai 
ministr i Grassi. Fanfanl e Segni. 

S  ha o da e che n quel-
la provincia è stato proclamato lo 
sciopero generale di tutt i  lavorator i 
agricoli , allo scopo di ottenere ar -
menti «alatiall e una nuova riparti * 
tinn * dai prodotti . 
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De GauIl e chied e la resa 
dei socialist i e del M.R.P. 

l nostro corrispondente) 
, 12 — l Generale e 

Gaulle in una conferenza stampa 
, ha precisato questa mattina i pro-

pr i obiettivi in politica interna ed 
estera. Ancora una volta il Gene-
ral e ha impostato la a azione 
indirizzandol a in prim o luogo con-
tr o fi  blocco centrista, che e 
Gaulle vuole infranto , dibgregato 
f ridott o a cosa povera, insignifi -
cante. 

e dichiarazioni odierne del Ge-
nerale sono i-coppiate come una 
bomba nei corrido i di Palazzo Bor-
bone. 

Gli amici di r e di Bi-
 .spendano che 11 generale e 

Gaulle concedesse loro un po' di 
respiro almeno per  ora, quando "il -
l'orizzont e bociale si vanno acca-
vallando oscure e gonfie nuvole di 
ecioperi ed agitazioni sociali. -
ce, no. e Gaulle ha chiesto ogni 
la e incondizionata del-
la « terza forza », pervaso dalla mi-
otica convinzione del prossimo ed 
assoluto trionf o del . e Gaul-
le ha affermato che il governo at-
tuale non ha base legittima. E' ini 
governo di minoranza. 

Se ei confrontano le dichiarazioni 
odierne del Generale con quelle di 

i sullo Stato forte, col di-
scorso di r  contro la costitu-
zione di Weimer e con le dichia-
razioni del Caudillo sulla necessità 
di un'operazione chirurgic a per 
guarir e la nazione dall'invasione 
comunista, si scopre un'identit à so-
stanziale (Stato autoritario , prepa-
razione alla guerra, distruzione del-
le libert à sindacali e costituziona-
li) , 61 ecopre l'intim a coerenza di 
tutt i i fascismi. V a Francia è mi-
nacciata dall'intern o e dall'estercu» 
— ha dichiarato oggi il  generale 
per due volte. a .l'even-
tualit à di una nuova guerra mon-
diale e di una guerra civil e in 
Francia, 11 generale e Gaulle ha 
detto: « Bisogna guardare la realtà 
in faccia e prepararsi ». Passando 

a politica estera, ha dichiarato: 
* a Francia non è mai stata così 
minacciata, né da Guglielmo , né 
da , come essa io è oggi dal 
colosso orientale. Occorre che la 
Francia si organizzi per  difendersi. 
Anche altr i Paesi si sentono mi-
nacciati. a Francia, in accordo con 
le Gran Bretagna e gli S. U., deve 
farsi iniziatric e di un'organizzazio-
ne dell'Europ a occidentale ». 

 piani fascisti della dottrin a di 

e Gaulle e della «uà azione po-
litic a si po&sono coeì riassumere: 
governo di tipo dittatorial e con un 
solo euperpartil o — il F — che 
organizza su basi federalistiche le 
vari e frazioni politiche dell'antico-
munismo francese; organizzazione 
di un corporativismo aziendale, de-
nazionalizzazione. amministrazione 
fortemente centralizzata e potere 
esecutivo indipendente dall'assem-
blea elettiva. 

o le dichiarazioni odierne di 
e Gaulle, gli equivoci della terza 

forza non sono più possibili.  di-
rigenti socialisti e C continueran-
no a fare 11 gioco del degaullismo? 
Continueranno a epianare il terre-r 
no al ? 

O 
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Si chiudono le miniere 
mentre manca il  combustibile 

Un gruppo di minator i esce da unii miniera di l i c i t e del Valdarno -
Oggi questi lavorator i sono minacciati di licenziamento, benché le 

industri e e soffrano di una crisi di combustiteli 

Una dopo l'altra *  miniere ita-
liane di lignite vanno chiudendo t 
pozzi.  licenziamenti dei minaiori 
si susseguono, a centinaia per  tolta. 

Quattrocento operai della miniera 
 (Siena) hanno ricevuto la ;io-

tifica di licenziamento. Tutt e le mi-
mere del Senese e del bacino del 
i*.i!(gcl/ o  presentano una si~ 
inazione analoga. Nella zona del Tre-
vigiano una continua minaccia prava 
.*u oltr e 2000 lavoratori; la minici a 
Salora di Cornuda n chiuso i bat-
tenti. 

 meno grave quel che ac-
cade in Ui.-ibri' a e nel  6'GÙ ope-
rai dello stabilimento Pfcira/ìtt a (Pe-
rugia) corrono it  rischio-d'er-ser get-
tati sul lastrico: a Todi lo .sic&>o òta 
accadendo a 160 oocraf sui 200 clic 
lavorano nei oozzt: anche la minie-
ra  di ilfonteleone di  Spoleto 
vuol chiudere: ai 220 minatori di 
Aspra  Antica ) è stato 
prcaununciato o per 
la fine della settimana; la limiterà 

RIVELAZION I DI UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO SULL E PROVOCAZIONI FASCISTE NEGLI S. U. 

L'OVRA american a ha predispost o 
arrest i in mass a di comunist i e rooseveltian i 

Fallito il  tentativo di mettere sotto processo Wallace e i comunisti, il  F. B. L 

annuncia retate e "raids notturni,, per dieci giorni -  sulla stampa 

P E R C A B L O G R A M M A 
> NEW , 12. — Una provo-
cazione su larga scala contro il 
partito comunista americano e il 
movimento progressivo in genere 
è prevista negli Stati Uniti  entro 
i prossimi dieci giorni.
dal  Generale Tom 
Clark, capo del  del-
la Giustizia e da Jay  Hoo-
ver, dirigente del
americana), tale provocazione 
dovrebbe servire al sabotaggio 
della prossima conferenza dei mi-
nistri degli  e ad influenza-
re la sessione speciale del Con-
gresso che si apre il  17 novembre. 

s notturn i 
John  ex Sottosegretario 

al  della Giustizia, 
ha spiegato la natura della  trap-
pola * durante una conferenza 

D A 
Angeles 

N E W Y O R K A " L ' U N I T A ' , , 

Il discors o di Gull o 
all'Assemble a Costituent e 

(Continuazione dalla . pax.) 
tica dei loro concittadini. e il 
vecchio concetto di indipendenza 
della magistratura era sorto com2 
tin o strumento per  servire ad un 
determinato fine, nel momento at-
tuale essa diventerebbe fine a se 
stesso e servirebbe soltanto ad iso-
lar e il giudice del popolo. 

Per  questi motivi il  compagno 
Gull o è contrari o all'istituzion e di 
un Consiglio superiore della magi-
Ftratur a formato esclusivamente da 
magistrati e favorevole al progetto 
dei  75 . che prevede l'immissione 
n esso di elementi elette dalle Ca-

mere. * 
Passando a parlar e della eleg-

gibilit à o meno dei giudici, 1 ora-
tor e rileva che in realtà i concor-
FÌ , anche i più severi, non servo-
no che a \ agitare il Erado di cul-
tur a giudica degli aspiranti: ma 
Attraverso di essi, non è possibile 
dare nessun giudizio sul carattere 
e sulla umanità del futur o giudi-
ce. E ?e il giudice non ha caratte-
r e potrete fare tutt e le leggi che 
vorret e a difesa dell'indipenden-
za e dell'autonomia della -
stratura , dice l'oratore , ma non 
otterret e alcun risultato . l  com-
pagno Gullo conclude su questo 
punto proponendo di affermare 
nella Costituzione il principi o che 
i magistrati possono essere elettivi. 

La giurìa popolare 
e riprend e poi un con-

cetto espresso dall'ori . Veroni, se-
condo il quale ogni qual \olta è 
ecomparsa la libert à è «compar-
t o pure l'istitut o della giuri a po-
polare. a questo egli trae argo-
mento per  sostenere la necessità 
del ripristin o dj  questo istituto . 

o un breve accenno al pro-
blema della Cassazione unica o re-
gionale, che dovrebbe essere risol-
to nel senso di conciliare l'esi-
genza della unicità della giurispru -
denza cassazionale con quelle che 
sorgono da problemi tipicamente 
locali; l'orator e rileva l'ipocrisi a 
della proibizione, ai i di 

i ai partiti . E'  meglio, egli 
dice, che il giudice dichiar i aper-
tamente la sua fede politica, piut -
tosto che la nasconda. Nel prim o 
caso egli dovrà controllar e la pro-
pri a passione di parie, perchè si 
sentirà controllato dall'opinion e 
pubblica: nel secondo caso invece 
egli potrà non a\cre alcun ritegno. 

Concludendo il  compagno Gullo 
si sofferma sulla esclusione delle 
donne dalla , oropo-
ft a da alcuni deputati, affermando 
che una simile esclusione è sem-
plicemente assurda, in un momen-
to in cui si riconosce alla donna 
piena eguaglianza di diritt i socia-
l i e politic i con gli uomini. 

A l termine del suo discorso 11 
compagno Gull o viene lungamen-
te applaudito. i deputati si 
congratulano con lui . mentre al-
cune deputate democristiane lo 
r.ngraziano caloroiamente per  l'ap-
poggio dato alla tesi sostenuta fin 
qui dalle donne deputate. 

Sono le 20 circa e il -
T E si accinge a togliere la seduta. 
l Segretario legge le interroga-

z-.oni relative ai recenti avvenimen-
ti di o e di Sicilia. l -
stro A domanda subito la 
parola e. con il solito cinismo, di-
chiara che potrà rispondere sol-
tanto nella seduta successiva. 

Si leva allora dal suo banco il 
compagno N O PAJET-
TA che protesta energicamente per 
i l rinvi o della discussione di un 
avvenimento così prave, rilevando 
che lt risposti del o giù* 

stifica pienamente l'accusa di com-
plicit à da lui mossa al governo nel 
testo della sua interrogazione. -
teggiamento del governo è tanto 
più grave dal momento che m que-
ste ultim e 24 ore si sono ripetut e 
le violenze neo fasciste e una bom-
ba ad alto esplosivo è stata rin -
venuta nella sede della Federazio-
ne comunista di . 

A ripete con sbalorditi -
va faccia tosta di non accettare la 
discussione e si rifiut a di fornir e 
anche sommarie delucidazioni cir -
ca lo svolgersi degli avvenimenti 
e i provvedimenti che la polizia 
intende prendere.  compagno 
PAJETT A chiede allora spiegazio-
ni sulla ventilata estromissione del 
Prefetto di o che se attuata 
avrebbe un solo significato: inco-
raggiamento al neo fasci-mo 

Sceiba non risponde e la seduta 
è tolta. 

Nella seduta della mattinata ave-
vano parlato gli on.li , 

E e . . Vero-
ni in particolar e si era sofferma-
to e del Consiglio Su-
perior e della , rile -
vando come il  progetto di Costi-
tuzione rappresenti, per  quanto ri -
guarda questo organismo, un . re-
gresso rispetto al decreto del mag-
gio '46. che fu presentato al Con-
siglio dei i dal compagno 
Togliatt i — sull'opera del quale 
come o della Giustizia 
l'orator e si sofferma a lungo elo-
giandola — con il quale si stabi-
liv a che ogni membro del Con-
siglio stesso dovesse essere l ibe-
ramente eletto. 

. Veroni aveva concluso il 
discorso dichiarandosi favorevole 
alla giuri a popolare e all'ammissio-
ne delle donne nella a 

stampa teihtta 
giovedì scorso. 

 ha annunciato che Clark 
stava preparando «una dramma-
tica retata di dozzine di comuni-
sti e di cosiddetti "fiancheggiato-
ri  "  *, e ha detto che la faccenda 
si sarebbe svolta alla maniera dei 
« raids mottumi * entro dieci 
giorni. 

Questa manovra — ìia detto 
 ~- acrebbe lo scopo di di-

stogliere l'attenzione dell'opinione 
pubblica dall'ondata di reazione 
che l'amministrazione tfi  Truman 
sta progettando, nel quadro della 
sua azione politica diretta a far 
approvare il  piano

 leader  comunisti William 
Zee  ed  han-
no inviato alla fine della settima-
na scorsa un telegramma al pre-
sidente Truman, richiamandone la 
attenzione sulle dichiarazioni di 

 e chiedendo che il
ratore Generale Tom Clark tia 
allontanato dal suo ufficio. 

 progettata offensiva contro i 
comunisti e gli elementi progres-
sivi è in relazione cpn una inchie-
sta, che una speciale Commissione 

 sta condveendo segreta-
mente a New York e a Washing-
ton fin dal giugno scorso l coni-

li  generale l 

pit i originari della Commissione 
 erano quelli di esamina-

re le -prove* accumulate dal 
 * che dovrebbero dimostra-

re l'esistenza di legami illegali fra 
l principali membri del governo 

 e l'Unione Sovietica. 

Wallace e u 
Secondo notizie apparse sulla 

stampa americana nei mesi scor-
si, il  della Giustizia 
ttava cercando di provare le atti-
vità cosiddette illegali e di tradi-
mento di uomini utctri i a
ghentau, ex ministro del Tesoro, 
r a Henry Wallace, ambedue 
membri dell'amministrazione
sevelt. 

Gli organi governativi interes-
sati, tuttavia , si sono accorti che 
la Commissione  era piut-
tosto riluttante a fornire una 
sorta di versione americana del 
famigerato processo canadese sul-
lo .'spionaggio sovietico*. Secon-
do  il  Generale 
sta quindi cercando di esercitare 
una certa pressione sulla Com-
missione  dando a oior-
nalisti  selezionati s- di Washing-
ton informazioni sugli scopi della 
Commissione stessa 

j  leader comunisti  e 
s hanno dichiarato che dif-

fóndendo queste in/orniaitoni , il 
 della Giustizia sta 

tentando di - corrompere » la 
Commissione  ed hanno 
domandato le dimissioni dei suoi 
membri 

 -raids notturni . progettati 
contro i dirigenti comunisti sem-
bra siano in rapporto con il  fatto 
che H  e il  Ge-
nerale si rendono conto delle dif-
ficoltà incontrate dalla Commis-
sione nella sua inchiesta, — le 
prove in suo possesso essendo as-
solutamente inconsistenti. 

Come ha rivelato  ~ il 
 ha -preparato una Usta di 

noti comunisti e «cripto-comuni-
sti.. che avrebbero fatto dichiara-
zioni fa'se per  ottenere il  pcssa-
porto. 

 leader comunisti, preso nota 
delle notizie pubblicate, hanno 
dichiarato che « il
della Giustizia sta cercando di 
sbarazzarsi della Costituzione per 
poter ricorrere all'illeaali' à e ad 
un aperto terrore ». 

Una mistificazione fallit a 
Tal i disperate misure — precisa 

la dichiarazione di  e
nis — rivelano il  fallimento, cui 
e andato incontro il  governo di 
Truir.a n nel tentativo di trovare 
una base legale o di fatto, che 
giustifichi l'offensiva contro i co-
munisti americani, le forze del 
lavoro e i sostenitori dell'ammini-
strazione . 

a montatura della mistifica-
zione intorno al preteso spionag-
gio a favore  si rivela 
come un elemento della manovra, 

che tende a sabotare l'incontro di. 
novembre dei  degli
ri e vuol costringere il  Congresso 
a mettere a disposizione della 
dottrina di Truman e di Wall 
Street e del «piano  i 
mezzi necessari*.  e
nis hanno aggimito:  partito 
comunista è un partit o legale ed 
i suoi membri sono cittadini leali 
e patriottici. Uniti  alle forr.e del 
lavoro ed agli altri  democratici 
che difendono la Costituzione e 
la Carta dei  noi continue-
remo a combattere le forze della 
reazione e del fascismo che stan-
no organizzando questa offensiva 
contro la democrazia, l'uguaglian-
za e la pace .... 

JOSEP E ' 

Castellili/ d( fVositione Hctnzia 200 
operai. 

Nel Sud la miniera Acenio (Sa-
lerno) vuol i hiudcre. 

Che coia sta accadendo? Non sia-
mo alle soglie dell'inverno, la sta-
gione m cut le richieste di combu-
stibil i sono pm forti? Si risponde che, 
ut seguito all'arrivo  cii carbone dal-
l'attera. le iiOitr c ligniti  non servono 
più.  ptrcìiè allora, tra i tanti 
pretesti <idi(ot' i per  chiudere o «al-
leggerire à le mdu&tri c si continua ad 
accampare anche quello della man-
canza di combus:tbt(t.' 

Abbiamo avvicinalo il  compagno
rio  — il quale, come segretaria 
dolici Fcricrarion c  segue 
da vicino la situazione ed e più voi 
te intervenuto per solfare dal liien-
ziamcnto forti contingenti di operai 
— per avere da lui  qualche da:o. 

« a ciisi attuale — ci ha rispo-
sto i — che minaccia elica 33 
mila minatoli , è stata determinata 
ti a l'alti o dalla politica creditizia se-
guita dal Governo: l'industri a ligni -
t'i ' ia . costituita n genere da eser-
cizi ai piccole e medie dimensioni, 
si trova in condizioni di eslicmo di-
sagio a causa del mancato credito da 
oarte dogli i Bancari-. 

'>E per  quel che riguarda l'arrivo 
di carbone Citerò? . 

*  Tale ari ivo e senza dubbio un 
fatto positivo in un pae=e che ha 
tanto bisogno di combustibile. Ne esso 
danneggerebbe la nostra produzione, 
ove non intervenissero manovre spe-
culative e disfunzioni nell'assegna-
zione e nella disti ibu/ione dei com-
biibtlbili . 

a i te esiste da tempo un 
prosetto per  la massima utilizzazione 
delle nostre risorse naVtiali , e la sua 
applicazione potrebbe dare risultat i 
molto util i specie opai che a ha 
poca disponibilit à di valuta. 

n questo senso occorrerebbe favo-
rir e al massimo le iniziativ e indu-
strial i atte ad utilizzar e m siiti la 
lignit e estratta (per  esemplo, la co. 
struzlone di fornaci da laterizi) . Oc-
corre orientarsi poi verso un'utiliz -
zazione della lignit e diverta dalia di-
rett a combustione termica (ohe a 
volte, in tempi normali , non è eco-
nomicamente conveniente), utilizzan-
dola invece in generatori per  la pro-
duzione di gas o impiegandola n cen-
tral i termoelettriche; oppure sì può 
procedere alla gasificazione ed alla 
sintesi, con produzione di -
bur i J>. 

«  dirci qualcosa *ul  nuovi 
procedimenti di gasificazione diretta 
ut sotterraneo, sperimentali recente-
mente in Valdarno? >. 

e Non si è ancora usciti dalla fase 
sperimentale.  una volta messo a 
ounto  sistema potrebbe avere una 

a decisiva per la nostra 
industri a llgnitifera . data la grande 

e dei lavori minerar i e 
la possibilità di applicazione a gia-
cimenti di modeste proporzioni ^ 

a  — ci ha assicurato

ri  — ti i battuta « si batterà per  la 
tutela del lauoro di una cosi larga 
massa di minatori, ed avià  que&ta 
ertone il  pieno appoggio delta Con-
federazione del . 

e agitazioni operaie, m atto m vari 
centri umbri, d.'moitrati o che la ca-
tegoria è pronta ad affrontar e la bat-
taglia e decisa a vincerla. 

 Al

Gruppo Parlamentare Comunista 
Nelle sedute di venerdì e sa-

bato 14 e 15 novembre avranno 
inizi o all'Assemblea Costituente 
le votazioni sugli articol i del 
progetto di Costituzione con-
cernenti la . 

a presenza a queste sedute 
è obbligatoria per  tutt i i com-
pagni deputati senza eccezioni. 

O

Torn a di scena 
« e del Sud » 

. 12. — Nella penul-
tima « puntala > della sua arringa.
botte  riesumatu oggi « e rose del 
Sud >. Polemizza ido vivacemente con 
l'avv.  di  C, il  difensore 
ha tenuto a confutare l'affermazione 
che sarebbe possibile ad un artista 
compiere un'opera d'arte, anche in 
condizioni di noti piena serenità di 
spirito. 

 giacché  aveva suffragato 
la stia tesi con l'affermazione che 
Andrea del Castagno dipinse € sera-
fici  volti d'angelo con le mani ancore 
lorde di sangue omicida ». ti dt'/cu-
sore ha svolta una dotta dissertazio-
ne per dimostrare che quella affer-
mazione non risponde alla realtà, it i 
quanto il  compagno d'arte che il
Castagno aurebbe — secondo ti Va-
sari — ucciso, mori in realtà quat-
tr o antif dopo del presunta uccisore. 

 terminerà domani la sua 
arringa. 
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Fochi «pos'i-nenti si sono xerifc ati nel 
me«e di ottobre: Firen»e. dopo cn bril'an' e 
inserimento ha toaquistito l'S. posto c«-

o tapina a retroi edere n-1 2 
Gruppu nnitaEtute a Sieia, Novara e fiorai 

a ha 'on«erT»*o la maglia ro«». 
ma gli  della l.> ,ur'a la o te-
naifinfn' p 

l gru,ipo dei d -pe'  mtnp.'ende aiiOf» 
V«ioli Fueio. BelluT Birgamo,. |!rmdi«i 

. . Po» _:a, . lalabri a -
lerno. Sonino. . \iterbo. (agliari . 
Furia. Safari. Siraij. « *  Trapani. eppi.rt' 

 tratt a di  as-i , the in «lir e ocrisini 
hajno dimeitrato tir a eerta a e eoa-
battiuta . l i attendiamo a Tne noiembr*. e 
intanto ìugummo a ti't i un profiu i lain.'o 
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S 
Ita 

ai metodi della diplomazia atomica „ | | RIBASSAT O I SUOI PREZZI 
A  York Vishinsky accusa gli Stati Uni t i 
di impedire Vaccordo sul controllo atomico 

. 12. — a nota rivist a 
sovietica <* Tempi Nuovi » riconfer -
ma che gli Stati Unit i non hanno 
più il monopolio del segreto della 
bomba atomica, essendo riuscita la 

a a penetrarlo e a sfruttarlo . 
e che per  conseguenza ciò dove 

r  fine :n Euio'pa ai metod' 
fallimentar i della famigerata diplo-
mazia atomica che non ha causato 
altr o che danni alla causa della 
pace --. 

e difficolt à che i ciicoli guerra-
fondai oppongono alla Unione So-
vietica nella sua lotta per  la pace 
fono state denunziate a Xew York 
da Vishinsky nel corso di un rice-
vimento offerto dalla stampa estera 
al Waldor f Astoria 

vediamo che la Germania vince. 
noi dobbiamo aiutare la , e 
se invece è la a che vince. 
dobbiamo aiutare la Germania, e 
lasciare che si ammazzino il  più j 
possibile fra di loro ». | 

l New York Times e New York 
Herald Tribune che hanno subito 
consultato i loro vecchi numeri del 
1941, precisano che queste parole 
furon o pronunciate da Truman , 
allor a semplice senatore del -
souri. due giorni dopo che la Ger-
mania aveva invaso l'Union e So-
vietica. 

N 

: Aiut i all'Europ a per frenar e 
Vishinsky ha acculato gli Stati . . . . , „  . . . 

uniti di impedire raccordo «ui |a diminuzione delle esporianom 
controll o atomico. «  capi politic i , . , . „ „ , . . „ , . „ . , . ,„ 
americani, egli ha detto, credono! . 12. - Parlando 03-
di poterns avere un monopolio.!5» * 1!a Commissione senatoriale per 

a a ha seguito da lungo! > relazioni con l'estero, il o 
jj^de l commercio americano. Averell 

l c/tftfittrefittatene ! 

tempo un ^ politica di pace e 
amicizia. Gli americani hanno in-
vece messo avanti il piano l 
e la dottrin a Truman . che sono 
prodott i dell'odio contro S 
Gli Stati Unit i vogliono la guerra. 
pur  avendo in seno alle Nazioni 
Unit e condannato la propaganda 
dei guerrafondai ». 

Vishinsky ha citato un esempio 
dell'odi o contro S che anima 
i dirigent i politic i degli Stati Uniti : 
egli ha ricordat o * la dichiarazione 
di uno dei più eminenti statisti 
americani > pubblicata il 24 giugno 
1941. nella quale si afferma: ' Se 

La seconda a dei i del Comitato e 
(Continnazioae dalla 1. par-) 

slcne elettorale per  l'amminUtrazlo ? 
ne capitolina Questo tradimento 
della C ci impone di denunciare 
alle masse il suo costante atteggia-
mento che si oppone alla realizza-
tone di quella direrioi e politica al-
la qua'e èsse aspirano 

Sui risultat i politic i delle elezioni 
romane, il compagno o pò 
ne in risalto il  successo ottenuto 
da! Blocco del Popolo, tanto più -
portant e «e si considerano 1 brog'.l 
elettorali della . e l'intervent o 
dirett o di forze estranee alla lotta 
politica* . e ha quindi annun-
ciato che l consiglieri del Blocco del 
Popolo cercheranno di contribuir e 
ugualmente ad appoggiare le aspi-
razioni dei quartier i popolari della 
capitale promuovendo la costituzio-
ne di giunte popolari e mettendo 
alla testa di ciascuna di esse un 
consigliere che porterà poi nell'aula 
consiliare capitolina le rivendicazio-
ni delle borgate e della cintur a del-
l'Agr o 

a del Pani 
l a difesa a italia -

na contro rimperiailsrr. o americano 
è >>tato oggetto dell'intervent o del 
compagno Berti . e contrad-
dizioni fr a 1 Paesi imperialist i e n 
seno allo stesso capitalismo italiano. 

f i oratore mette in guardia contro 11 
pericolo che la democrazia cristiana 
possa aprir e la via ad un regime 
reazionario di tipo fascista per -
trodurr e nel nostro Paese quegli 
«tessi sistemi di lotta e di repres-
sione delle libert à politiche e sin-
dacali che l'influenza americana è 
riuscit a ad e in certi Stati 
dell'Americ a del Sud T  rompagno 
Berti richiama l'attenmon» -

portanza della popolariuaxlone del-
iCTnione Sovietica per  condurre la. 
battaglia sul piano ideologico. 

o del compagno Banfl 
ha analizzato ampiamente gli aspet-
t i ideologici dell'offensiva scatenata 
dal reazionari italian i con l'appog-
gio dei circoli i stranie-
ri . e cercando di associare tutt e le 
ideologie che. pur  a\endo punti di 
contrail o fra loro, sono tuttavi a le-
eate da una comune sollecitazione 
che e^se esercitano sulla società per 
ottenere, come risultato , una con-
tinu a e\astone dai dati concreti del-
la realtà e esamina, quindi . 
la situazione della cultura , della 
scuola e dell'art e italiana, alle quali 
occorre ridar e una concreta fun-
zione sociale 

8ul problema dei Consigli di Ge-
stione il compagno a os-
serva che finor a essi sono stati con-
siderati unicamente come organi di 
cooperazione soprattutto n funzio-
ne della ricostruzione economica del 
paese a presente situazione di lot-
ta richiama la necessità di rawi -
ìare nei Consigli di Gestione  con-
teiut o di strumento di lotta delle 
classi lavoratrici , dagli operai al tec-
nici . per  una nuova politica econo-
mica. precisando gli obiettivi ed 
estendendo li  movimento a tutt e 
quelle fabbriche che non lo hanno 
ancora realizzato o
problema delle alleanze con f.\ al-
tr i gruppi sodali, il compagno -
tagnana sottolinea gli aspetti posi-
tiv i di una maggiore combattività 
de%il operai e dei contadini in tutt e 
le manifestazioni ri vendicative, par-
ticolarmente negli scioperi dei qua-
li occorre studiare con estrema cu-
ra gli obiettivi non solo lontani ma 
anche immediati 

l compagno Alberganti , la una 

sua analisi del lavoro sindacale, af-
ferma la necessità di una maggiore 
coordinazione fr a organi centrali e 
periferic i con gli organismi di fab-
brica. Esamina quindi i problemi or-
ganizzativi de! Partito , in partico-
lare quello della decentralizzazione 
e dei collegamenti del Comitati fe-
derali con 1 cogi t i t i di sezione e 
con la base 

o di i V i t t o r i o 

Sul problemi sindacali 11 compa-
gno i Vittori o si richiama alle in-
dicazioni contenute nella relazione 
d^l compagno Togliatt i sull'offensi-
va scatenata dal gruppi più reazio-
nari del Paese a Confederazione 
del o è forse li miglior e osser-
vatori o delle fasi successive di que-
sta lotta: particolarmente per  l'at -
teggiamento del dirigent i democri-
stiani 1 quali vi svolgono un'azione 
Assidua di opposizione, associandosi 
spasso al punto di vista della Con-
flndustrla.  come è avvenuto in una 
recente riunion e dove, a proposito 
del licenziamenti di massa che ai 
preparano nell'industri a metallurgi -
ca, hanno sposato la tesi contenu-
ta nella risposta dell'organizzazione 
degli . o preva-
lentemente rivendicatlvo del lavoro 
sindacale è finor a dipeso dalle cir -
costanze e da un avversarlo 
che riport a di continuo n discus-
sione le conquiste già raggiunte dal 
lavoratori . Oggi, ad esemplo, assi-
stiamo ad un'offensiva della Confln-
dustrt a — di cui 11 governo si fa 
portai oca — contro la scala mobi-
li . a quale tut u t lavoratori ita-

liani sono interessati come ad uno 
strumento che lmpeditr e almeno tn 
parte l'imposizione sulle loro spalle 
di tutt i 1 sacrifìci e di tutt e le 
spese della ricostruzione. 

Oggi, dunque, ai l 'odg. sono nu-
merose questioni fondamentali, dal-
la scala mobile ai licenziamenti, e 
si de* e stabilir e appunto attraverso 
ìa loro soluzione se il capitalismo 
detta risolvere tutt o a spese desìi 
operai e degli altr i gruppi di lavo-
rator i o ad essi bisognerà sal-
dare l'unit à sostanziale dei lavora-
tor i delie vane correnti , anche se 
ad essa decidessero di venir  meno 
alcuni esponenti sindacali democri-
stiani per 1 loro atteggiamenti di 
carte o di settarismo. 

a discussione al C.C. proseguirà 
nella giornata di oggi 

. ha 
posti aiuti di 
eia. a 
bero frenare 1 

Schiarato che 1 pro-
emergenza alla Pran-
e all'Austria , potreb-

a crescente diminuzio-
ne delle esportazioni americane. Egli 
ha aggiunto che queste esportazioni. 
cne nel prim o trimestr e al questo 
an.10 raggiunsevano la media annua 
di 13 miliard i di dollari , sono scese 
nel secondo trimestr e ad una media 
inferior e agli 11 miliard i annui. 

o trimestr e di quest'an-
no le esportazioni rimarrann o p-oba-
bllmenie stazionarie, ma ootranro 
aumentare nuovamente nei orlmo tri -
mestre del 1948 se le nszioni stranie-
re disporranno d^  ma2siori fendi. 

Si apprende intanto che le tratta -
tiv e per  !J vendita di sedici petro-
lier e amencne , seno state 
sospese dietro richiesta della Com-
misiione senatoriale cui è demanda-
lo l'incaric o di controllar e la vendita 
del navie'.lo mercantile residuato di 
Suerra. 

a Commissione afferma che le Pe-
trolier e sono state richieste da ac-
quirent i americani. n base alia W -
ge del 1946, nel caso di offerta da 
parte di compratori americani e 
stranieri , la preferenza dev*e=j;re 
data a?li americani. 

L e pr im e pubblicazion i 
dell ' Uffici o di Informazion i 

. 12. — «Per una 
pace solida, per la democrazia 
popolare» è il titol o dell'organo 
quindicinal e dell'Uffici o di -
zioni di Belgrado, il prim o numero 
del quale è stato posto in vendita 
questa mattina a Belgrado. 
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i 5 milion i superati ! 
Sottoacridone complessiva da tutt e le regioni dove giunge 

«l'Unita » romana ? 
Totale precedente . . . 4.375.289 
Somme pervenute oggi » 762.763 

Totale complessivo . . . 5.138.657 

Segnaliamo: la Sezione dì Piombino che ha inviat o 

e 308.405 
: la Federazione di Perugia per  l'invi o di "  100.009 

la Sezione di Venturin a ) per > 68.960 
la Scalene éi o e S. Carlo (Pisa) » 80.100 
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A N N U N Z

Doti . I l VIRGHI 
Specialista lo urologia (malattie «e-
olto-uruaari e  veneree) . via Taato '
rPiazzs Cola ) 9-1* - U-50 

Telefono i » 

. O min 
Specialista o 

' E E e E 
via Palestre ss o p. tnt 3 ore «-il: « 

ALFREDO STROM 

N r 

A O 
Cura e senza operaz-.or.e 

Emorroid i . Vene varicose 
i - Piaghe - e 

e veneree r della peli' 
 VENE E 

i Plaghe e 
Cara indolore e senza operazioni 

o o 504 
(Piazza del Popolo) tei. 61.329 

Ore 3-20 — Fejtiv j  8-13 

O O 

EMORROIDI 
VÌA COLA , 152,v . T S ™ . J T* 

Te  3*.5ai . Ore 8-13 e U-1» 
Festivo 8-13 e in 

A , 87 
(di front e al « o ») 

Orario : 11-17 - Tel. ? 

DI». PAUTRIER 
A 

Tenere* *  Pelle  sennall 
Via Uerulana. 19 (9 l iana * 

ENDOCRINE 
a delle sole disfunzioni sessuali 

, fobie, debolezze anomalie 
seuoall, vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili . Visite e core pre-post-mairi-
mnnlall Ore t-12; l«-lt lettiv i ! 

. 1 p. Esqufltno, 13 
Non si curano malattia venerea 

Prof . DE 8ERNAR0I S 
Specialista E . E 

A 
 C E . 

a-ll. ; tasi. it- U « per  appuntata 
A E .

angolo Vta Viminali » w ' 
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